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Finanziamenti non spesi e non raccorciati per centinaia di miliardi 

La DC calabrese sfugge alle «regole» 
della programmazione in agricoltura 

t 

La Confcoltivatori sottolinea che l'assessorato regionale si ammanta di efficientismo e continua con la vec-
chia politica — Risposte del tutto inadeguate al movimento di lotta dei giovani disoccupati e dei braccianti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I conti sul­
l'Intervento pubblico In agri­
coltura si fa presto a farli in 
Calabria. La Confcoltivatori, 
In un recente convegno (che 
è stato anche un primo bi­
lancio del suo primo anno di 
vita) ha dimostrato che, dal 
monte di leggi nazionali, re­
gionali e comunitarie, di un 
flusso che in un triennio 
dovrebbe assicurare finan­
ziamenti produttivi per 1.200 
miliardi, non è stata spesa 
ancora una sola lira. Il com-

. pagno Franco Politano, pre-
Bidente della Confcoltivatori 
calabrese, ribadendo oggi 
questa valutazione, non fa 
che stigmatizzare un compor­
tamento, quello dell'assesso­
rato all'agricoltura della Re­
gione. che in tutti questi me­
si si è ammantato di efficien­
tismo per sfuggire alle « re­
gole » nuove di programma­
zione che l'intervento pubbli­
co in agricoltura oggi deve 
seguire, se non si vuole rica­
dere nel gioco fallimentare 
dello sperpero, degli inter­
venti a pioggia, e ancora, in 

i molti casi, del clientelismo. 
Di fronte a questa presa di 

posizione, confortata dal fat­
to che, appunto, la qualità 
dell'intervento rimane anco­
rata a questi schemi e in ba­
lìa di vecchi strumenti, si è 
avuta, una risposta stizzosa: 
quella appunto dell'assessora­
to. La risposta è un lungo 
elenco di progetti e leggi 
approvati dalla giunta regio­
nale che però ancora riman­
gono solamente sulla carta, 
mentre l'agricoltura calabre­
se. nonostante il suo poten­
ziale produttivo, continua a 

navigare su una zattera nel 
mare grosso della crisi ca­
labrese. 

Ma qual è la battaglia che 
il movimento calabrese con­
tadino, bracciantile, quello 
del giovani sta combattendo 
in Calabria? Non certo quella 
che le risorse finanziarie 
riattivino il vecchio mecca­
nismo parassitario, dispersivo 
e assistenziale che lungo 
questi anni ha ristretto al­
l'osso la base produttiva in 
agricoltura, espulso migliaia 
di contadini e di giovani dal­
le campagne, condannato allo 
svuotamento e all'abbandono 
la collina e la montagna. 

E quali sono le «regole » 
nuove alle quali l'assessorato 
non si è attenuto? Sono quel­
le stesse che nel marzo dello 
scorso anno erano alla base 
dell'accordo di maggioranza 
che la DC e la giunta regio­
nale hanno fatto fallire: 
programmare la spesa, ini­
ziare una grande opera di 
recupero di risorse, di mezzi 
e strumenti, non solo per 
frenare il brusco e dramma­
tico restringimento della base 
occupazionale, ma per dare 
all'agricoltura quella centrali­
tà cne ad essa spetta in un 
nuovo sviluppo della Cala­
bria. Un rischio che ancora 
si corre e che la Confcoltiva­
tori ha voluto sottolineare 
nel convegno di qualche set­
timana fa è insomma ancora 
quello che la spesa pubblica. 
un complesso di finanziamen­
ti, ripetiamolo, di 1200 mi­
liardi. dopo i ritardi nel loro 
Impiego, vengano dirottati, in 
assenza di una programma­
zione per zone e settori, dal­
l'area produttiva in una as­
sistenziale e parassitaria. 

Voto favorevole del PCI 
sulle direttive CEE 

alla Regione Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un altro im­
portante provvedimento è 
stato approvato dal consiglio 
regionale sardo con 47 voti 
favorevoli e 3 contrari: la 
legge per l'attuazione delle 
direttive della Comunità Eu­
ropea riguardanti la rifor­
ma dell'agricoltura. Motivan­
do 11 voto favorevole dei co­
munisti, i compagni France-
schino Orrù e Gesuino Mu-
ledda hanno riaffermato che, 
nell'attuale fase, va rivendi­
cato un ruolo attivo della 
Regione per una diversa col­
locazione dell'isola nel mer­
cato agricolo alimentare. 

E" quindi indispensabile 
una presenza reale della Re­
gione nel momento della for­
mazione della politica agri­
cola nazionale e comunita­
ria. soprattutto ora che le 
richieste di ingresso nella 
CEE della Grecia, della Spa­
gna e del Portogallo com­
porteranno il rischio dell' 
estendersi e dell'assestarsi 
di una fascia di « paesi assi­
stiti » all'interno della stessa 
comunità. Le nuove adesioni 
devono invece costituire una 
spinta verso lo sviluppo, e 
quindi motivo per la aper­
tura di una vertenza nei con­
fronti dei « paesi forti ». al 
fine di raggiungere un equi­
librio complessivo ed impedi­
re ogni forma di subalter­
nità. 

I compagni Muledda e Orrù 
hanno poi messo in rilievo 
11 valore del nuovo provve­
dimento legislativo, che è la 
sintesi di due proposte di 
legge: una di iniziativa del 
gruppo comunista e l'altra 
di iniziativa della giunta. Il 
testo presentato dall'esecuti­
vo, che appariva deficitario. 
è stato sostanzialmente mo­
dificato dalla commissione 
agricoltura di cui è presiden­
te il compagno Orrù. Sono 
stati introdotti, nel testo fi­
nale, momenti di decentra­
mento che snelliranno !e pro­
cedure di attuazione e faci­
literanno la spesa deg'.i in­
genti fondi disponibili. 

Un altro risultato merita 
di essere segnalato: respinta 
la linea degli interventi di­
spersivi e cliente!ari (sui qua­
li puntava la Democrazia cri­
stiana), ha prevalso una li­
nea di programmazione con­
creta attraverso la riforma 
de'.!e strutture agricole, no­
nostante ì negativi punti di ' 

partenza costituiti dalle di­
rettive della CEE. Occorre 
però che si giunga al coor­
dinamento della intera spesa 
agricola attorno alla pro­
grammazione, pervenendo ad 
una nuova legislazione per 
l'agricoltura e. in definitiva, 
riformando la Regione. 

Adesso che la legge sulle di­
rettive della CEE è passata. 
soprattutto per iniziativa del 
gruppo del PCI, bisogna pro­
cedere in avanti, adattando 
quelle nonne alla realtà sar­
da e in primo luogo alla si­
tuazione delle zone interne 
agropastorali. La DC sembra 
purtroppo intenzionata a 
marciare in altra direzione. 
La conferma viene dal batta­
ge pubblicitario lanciato pro­
prio in questi giorni dall'as­
sessore regionale all'agricol­
tura, il de on. Felice Ccntu, 
legato alla Coldiretti ed alla 
destra dorotea. che ha cerca­
to e cerca di erogare le som­
me dispcnibili attraverso 1 
canali consueti. 

Avendo, a quanto sembra, 
maturato la decisione di pre­
sentarsi alle elezioni europee 
e (nel caso vengano antici­
pate) alle elezioni politiche 
generali, l'on. Contu sta pre­
parando fin d'ora la sua piat­
taforma propagandistica. No­
nostante il frenetico attivi­
smo pre-elettorale dell'asses­
sore all'agricoltura, il consi­
glio regionale è arrivato ad 
una conclusione unitaria per 
la iniziativa e 1« fermezza di­
mostrata dal PCI. 

Non sono mancate le resi­
stenze di parte della DC. di­
rette ad evitare il provvedi­
mento. in particolare nelle 
parti che riguardavano alcu­
ne scelte aualificantl. Un 
punto fondamentale rimane 
soDrattutto salvo: i fondi eu-
roDei saranno utilizzati per 
aiutare : ccntadini e 1 pasto­
ri a riaporoDriarsi delle loro 
terre e de' loro pascoli, per 
trasformarli, e quindi gestir­
li direttamente. 

T comunisti Scalzeranno la 
DC e la eiunta su tutte le 
Questioni dello sviluprjo e del­
l'ammodernamento dell'agri­
coltura. per ottenere che si 
oom'ncino a spendere, secon­
do 11 metodo della Droeram-
mazione. le ineenti «omm» a 
rtisoosizic^e: sono disponibi­
li non meno di '00 miliardi. 
tra finanziamenti nazionali 
e regionali. 
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Ma entriamo nel dettaglio 
di questo problema. Come 
attraverso le proposte e i 
«piani» che l'assessorato ha 
licenziato in questi mesi si 
Intendono gestire l finanzia­
menti pubblici? La facciata è 
un sepolcro imbiancato con 
un'idea di spesa programma­
ta alcune indicazioni utili 
sulle scelte generali, la tenu­
ta in qualche conto delle cri­
tiche che 11 movimento con­
tadino bracciantile, coopera. 
tivlstico, e le altre associa­
zioni professionali, hanno sol­
levato in convegni e dibattiti. 

Tutto ciò succede per l'at­
tuazione della legge detta 
quadrifoglio e per quanto ri­
guarda il programma di in­
vestimenti nel settore dell'a­
gricoltura per 11 prossimo 
triennio. Ma ciò che rimane 
è il limite di fondo. Quello 
che richiama i vuoti proget­
tuali più generali di cui è 
responsabile la giunta regio­
nale; il fatto, cioè, che questi 
Interventi, cosi come vengono 
proposti, restano ancora sle­
gati l'uno dall'altro, gettanto 
nel calderone esigenze e 
spinte tra le più varie, non 
realizzando nessun rapporto 
di interdipendenze tra svi­
luppo agro-alimentare dell'e­
conomia calabrese e plano 
agricolo alimentare. 

E aldlfuori di ogni pro­
grammazione, come si può 
dare attuazione alla legge 
sulle terre Incolte e mal col­
tivate? Anche in questo cam­
po il vuoto segnato dalla 
giunta regionale è profondo. 
La legge nazionale è stata 
sostituita con una leggina che 
consente soltanto teoricamen­
te (tra l'altro le nuove com­
missioni non sono state inse­
diate) il passaggio di 200 mi­
la ettari di terra dall'area 
dell'abbandono e dello spreco 
a quella della produzione. 

Col che le zone interne, le 
aree collinari e montane, ri­
mangono ancora una volta, 
nei fatti, fuori dalle maglie 
dell'intervento pubblico, se é 
vero come è vero che non 
spesi rimangono 200 miliardi 
e che l'assessorato, invece di 
promuovere un'indagine per 
accertare come e con quali 
produzióni utilizzare queste 
terre, si è limitato solamente 
a correggere, dimezzandolo, 11 
dato fornito dalle organizza­
zioni professionali e dai sin­
dacati. 

Non c'è forse qui l'altro 
rischio, che la Confcoltivatori 
ha sottolineato, e cioè che se 
l'allargamento della base 
produttiva in agricoltura non 
deve diventare una parola 
vuota, c'è bisogno che l'opera 
di trasformazione coinvolga 
in primo luogo l'utilizzo di 
quanto è stato abbandonato 
negli anni del miraggio in­
dustriale? 

E* questa la via che una 
certa cooperazione fatta di 
contadini, giovani senza lavo­
ro, braccianti, stanno perse­
guendo ormai da - anni, in­
goiando pero amaro per 11 
sostegno che non ricevono, 
per le difficoltà che Incon­
trano anche nell'applicazione 
di una legge che tutto II mo­
vimento si è conquistato. 
Basta richiamarsi al recente 
congresso della Lega delle 
cooperative agricole per ave­
re Il polso di una situazione 
che non è certo in riflusso. 

Cento cooperative in tutta 
la Calabria, diecimila soci, 
che rischiano di tornare in­
dietro se tutte le leggi, dal 
pre-avviamento alla ristruttu­
razione dell'ESAC, l'ente di 
sviluppo agricolo (ex-Opera 
Sila), non si raccordano fra 
loro nell'area di un pro­
gramma che abbia la capaci­
tà di spartire i suoi benefici 
e 1 suoi investimenti zona 
per zona. 

Ecco allora il punto di 
scontro tra gestione vecchia 
e nuova dell'Intervento pub­
blico in agricoltura. Si sco­
pre ancora una volta — nei 
ritardi della giunta e dell'as­
sessorato — l'antica logica 
dispersiva e dello sperpero. 
Un esempio: la legge di tra­
sformazione e di democratiz­
zazione dell'ESAC non va a-
vanti: il nuovo consiglio di 
amministrazione non è stato 
ancora nominato, il vecchio 
carrozzane è ancora intatto. 
11 suo potenziale tecnico inu­
tilizzato. mentre produttori. 
giovani, braccianti e contadi­
ni chiedono di gestire final­
mente in proprio, senza 
m padrini ». un complesso di 
impianti che porrebbe fine 
agli sprechi e consentirebbe 
una. integrazione tra agricol­
ture e Industria di trasfor­
mazione. 

Nuccio Marullo 

Un vertice sulla criminalità in Sardegna 

Riforma del p otere pubblico 
per sradicare il banditismo 

L'incontro convocato dai presidenti dell'assemblea sarda e della giunta regionale - Chìe- ; 

sto un rafforzamento della magistratura, della polizia e un loro maggior coordinamento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Agli atti di 
banditismo che dilagano in 
tutta l'Isola, bisogna oppor­
re una efficace opera di pre­
venzione e di repressione del­
la criminalità, ma soprattut­
to occorre estirpare le radi-

sa in limpida luce la giu­
stezza della linea di lotta 
del movimento democratico. 
operaio e contadino. Una 
svolta nella politica naziona­
le verso il Mezzogiorno, un 
nuovo potere pubblico in Sar­
degna, un autogoverno del­
le popolazioni, una riforma 

oi sociali di questo fenomeno i del regime proprietario nel-
secolare attraverso le leggi | le campagne, una organiz-
di rinascita da tempo ap- . azione democratica della si-
prontate dallo Stato e dalla , curezza. solo su queste basi 
Regione e non ancora poste i p U Q e s s e i e n s t a b i , l t o i n , ) i e . 
m esecuzione. n o l'ordine pubblico, ma so-

A questi risultati è giunto 

genza, sia iniziative sul ter- i rettlve per programmare gli 
reno sociale. In questo senso ! interventi annuali del 1979. 
la già programmata visita in I onde permettere la spesa dei 
Sardegna del ministro del- [ fondi — finora rimasti bloc-
l'Interno onorevole Rognoni cati — della legge 268 sul se-
avrà un carattere ben pre- j condo Piano di Rinascita. 11 
elso, In quanto consentirà al , gruppo del PCI, come è no-
rappresentante del governo i io, fin dallo scorso novem-
di cogliere meglio la realtà . bre aveva presentato al Con­

siglio regionale un program-
i ma di interventi per il 1979, 
t che ancora non è stato esa-
; minato. 

11 « vertice » sulla situazione 
dell'ordine pubblico in Sar­
degna, convocato per inizia­
tiva del • Presidente dell'As­
semblea sarda compagno An­
drea Raggio e del Presiden­
te della Giunta regionale ono­
revole Pietro Soddu. Vi han­
no preso parte i segretari dei 
partiti autonomistici e i pre­
sidenti dei gruppi del Con­
siglio regionale. 

Dalla discussione — per 1 
comunisti hanno preso la pa­
rola il segretario regionale 
compagno Gavino Angius e 
il presidente del gruppo com­
pagno Francesco Macis — è 
venuta conferma ed è appar-

lo il movimento di lotta de­
gli operai, dei contadini, del­
le grandi masse di popolo, 
ed una nuova unità delle for­
ze democratiche e autono­
mistiche possono approdare 
a questi risultati. 

L'incontro alla Reg.one è 
stato deciso dopo una solle­
citazione delle forze demo­
cratiche nuoresi, preoccupa­
te per il dilagare della cri­
minalità nel capoluogo bar-
baricino e nei centri della 
provincia. Sono state pro­
grammate sia iniziative per 
l'intervento da portare avan­
ti a tutela dell'ordine pub­
blico nella difficile contili-

complessi» che e all'origine 
del banditismo isolano. • 11 
ministro -Rognoni ha pro­
grammato, d'accordo con 1 

[ massimi responsabili del Con­
siglio regionale e della Giun-

! ta, incontri a Cagliari e a 
i Nuoro con 1 rappresentanti 
1 dei partiti, delle organizza -
j zioni sindacali e di categoria. 
I dei parlamentari sardi e dei 
| gruppi dell'Assemblea regio­

nale. 
Al «vertice» di Cagliari è 

' stata anche avanzata la ri-
! chiesta di ottenere dal go-
! verno misure di rafforzamen-
i to degli ufricl pubblici in set­

tori vitali come quelli della 
magistratura e della polizia, 
In particolare è stata posta 
l'esigenza di un impegno mag­
giore della Regione nelle zo-

| ne interne agropastorali. La 
Giunta regionale ha annun­
ciato che presenterà le di-

j Un ultimo dato positivo è 
, emerso dalla riunione alla ' 
ì Regione: il diverso atteggia- . 

mento delle popolazioni bar-
I baricine nel confronti del 
j lxindiU, che comporta un ri-. 
I getto netto della criminalità. • 
I Quel che sopra ogni altra 
1 cosa è necessario ed urgente 
; in Sardegna è che si dia vi-. 
1 ta ad una forma di coordi- • 
. namento permanente tra po-
i lizia, magistratura e potere 
I regionale, e ad una vasta mo-
| bilitazione di energie popò- • 
; lari e di sentimenti demo-
J erotici autonomistici diretta . 
! alla eliminazione della pia- ' 

ga dei sequestri. 
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Nuovo riscatto per la salma diBesuch 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il sequestro 
del giovane imprenditore te­
desco Peter Rainer Besuch. 
rapito sulla Costa Smeralda 
lo scorso settembre, e sulla 
cui sorte si dispera ormai da 
tempo, torna alla ribalta del-

i la cronaca con una notizia 
sconcertante. Gli assassini sa­
rebbero tornati a farsi vivi 
con i familiari per offrire la 
salma di Peter. In cambio 
chiedono una forte somma di 
denaro. Ancora milioni, cioè, 
dopo i cento che la madre e 
la sorella del rapito hanno 
versato nella vana speranza 
di veder ritornare il congiun­
to a casa, vivo. 

Una delle tante manifestazioni di giovani disoccupati per il 
recupero delle terre incolte 

La notizia sconcerta. Ma la 
scia in piedi anche forti dub 
bi. Non è mai accaduto, nella 
pur lunga e triste storia del 
banditismo sardo, che i ra 
pitori dopo aver ucciso 
l'ostaggio, abbiano chiesto un 
nuovo riscatto per restituire 
il cadavere. Siamo davvero 
davanti ad un nuovo muta 
mento dell'agire della crimi 
nalità isolana? Una confer 
ma della maggiore spietatez­
za e crudeltà? O non si trat 
ta invece dei soliti sciacalli? 
Ogni dubbio appare più che 
legittimo, anche se l'ultima 
ipotesi è probabilmente la più 
realistica. 

E' difficile credere che 1 

banditi siano giunti a que­
sta estrema barbarie. Dicia­
mo ciò non perché crediamo 
ad un'ultima briciola di uma­
nità, ma sulla base di con­
siderazioni fin troppo ovvie. 
Come potrebbero sperare gli 
assassini di essere presi nuo­
vamente sulla parola, dopo 
che hanno ucciso nonostan­
te fosse stata versata una 
parte del riscatto? E dove 
sperano che i congiunti di 
Peter possano trovare la ul­
teriore somma richiesta? E' 
appena il caso di ricordare 
che Ulrike. la sorella del 
Besuch, e la signora Eliza­
beth, la madre, hanno dovu­
to indebitarsi verso più di 
un amico per racimolare i 

cento milioni versati. Anche 
se lo volessero, la salma non . 
potrebbero pagarla. 

Le sofferenze continuano " 
anche per la famiglia dell' 
ingegner Giancarlo Bussi, nll 
gruppo di meccanici della 
Ferrari di Modena ha indi­
rizzato ai banditi sardi un 
disperato appello, chiedendo 
che venga restituita la liber­
tà al professionista sequestra- ' 
to sulla costa cagliaritana di 
Villasimius lo scorso autunno 
e mai più restituito alla fa-." 
miglia. Nella tragica ipotesi 
che l'ing. Bussi sia morto du­
rante la prigionia, i meccani­
ci modenesi chiedono ai ban- : 

diti di restituirne le spoglie *• 
alla famiglia. 

LECCE - Da oltre dieci anni alle ortiche i campi di Chire 

Pur di sottrarla alla coop 
il barone coltiva la terra 

Era assegnata alla cooperativa « Progresso » - Ma il ba­
rone Comi ha « riscoperto » la sua vocazione agricola 

Dalla nostra redazione 
BARI — A prima vista sem­
bra un provvedimento come 
tanti altri analoghi presi in 
applicazione di una legge re­
gionale. Su proposta dell'as­
sessore regionale all'Agricol­
tura la giunta ha concesso. 
con una recente delibera, un 
contributo in conto interessi 
su un mutuo (oltre 106 milio­
ni) a tasso agevolato che il 
sig. Angelo Comi deve con­
trarre con un istituto di cre­
dito per miglioramenti alla 
sua azienda in località Chire 
nell'agro di Carpignano Sa-
lentino (Lecce). Non c'è nul­
la da eccepire. Il sig. Angelo 
Comi è venuto nell'ordine di 
idee di cercare dell'acqua per 
irrigare, di istallare quindi uri 
impianto di sollevamento, di 
costruire un ovile e una stal­
la e di riadattare alcuni lo­
cali ell'azienda per adibirli 
ad abitazione e magazzini. 
ed ha diritto ad avere dalla 
Regione Puglia un contribu­
to in conto interessi. 

Per i soci della cooperativa 
zootecnica « Progresso » di 
Carpignano Salentino. e per 
quanti seguono la lotta per 
la messa a coltura delle ter­
re incolte, questa delibera ha 
però un significato partico­
lare. Questo sig. Angelo Co-

tiva « Progresso » nel 1975 a I questo provvedimento del 
chiedere alla commissione 
prefettizia per le terre incol­
te la concessione di quelle 
terre per trasformarle. 

L'apposita commissione si 
recò sul posto e constatò 1* 
effettivo stato di abbandono 
dell'azienda. Di conseguenza 
il prefetto di Lecce, con un 
decreto del 16-2-1976. dispo­
neva la concessione di quel­
le terre per la coltivazione a 
favore dei soci dei la coope­
rativa. 

Furono le prime terre (10 
ettari) incolte assegnate in 
Puglia ad una cooperativa, e 
la concessione veniva a dare 
un respiro più ampio e pro­
spettive più concrete a tutto 
il movimento che si andava 
sviluppando nel Salente Ma 

Domani 
a Palermo 

manifestazione 
con Bufalini 

PALERMO — « Realtà e pro­
spettive del socialismo nelle 
Tesi del XV Congresso»: su 
questo tema il compagno Pao-

mi non è un agricoltore co- lo Bufalini. della segreteria 
me tanti altri, né l'azienda 
che ora vuol trasformare è 
una delle tante. Si tratta del 
barone Angelo Comi, e l'a­
zienda in località Chire è sta­
ta incolta per almeno 10 an­
ni Fu questo il mof.vo che 
indusse i soci della coopera-

nazionale del PCI, parlerà a 
Palermo domani, domenica, i 
nel corso di una manifesta­
zione indetta dalla Federazio­
ne comunista nel quadro del­
le iniziative precongressuali. 
La manifestazione inizierà al­
le ore 10,30 al «Supercinema». 

Un comunicato della delegazione comunista abruzzese dopo l'incontro a 5 

«L'accordo deve riguardare il programma e la Giunta» 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con un comuni­
cato stampa della delegazio­
ne di partito cne giovedì 15 
si è incontrata con i rappre­
sentanti delle forze politiche 
della disciolta maggioranza 
regionale, il PCI abruzzese ha 
ribadito con chiarezza e fer­
mezza che e raccordo tra i 
cinque partiti deve riguarda­
re. contestualmente, sia gli 
aspetti programmatici che la 
irrinunciabile garanzia poli­
tica costituita dalla forma-
«ione della giunta regionale 

PSDI e PRI>-
La crisi può essere risolta, 

dicono i comunisti, confer­
mando i rapporti di solidarie­
tà democratica ed elaborando 
«un programma di fine legi­
slatura che dia concretezza 
operativa all'intesa program­
matica del marzo 1977. al do­
cumento del comitato politi­
co-scientifico per la program­
mazione ed agli strumenti del­
ia programmazione naziona­
le e regionale introducendo 
profonde modifiche nella 
struttura della regione e del-

comprende DC. PCI, PSI, 1 le autonomie, a cominciare 

dalle deleghe delle funzioni 
amministrative ai comuni ». 

Un profondo cambiamento 
del modo di governare «che 
superi l i vecchia logica clien­
telare ed assistenziale » è in­
dispensabile per attuare il 
programma di fine legislatu­
ra. Ma il cambiamento potrà 
essere conseguito solo se ver­
rà realizzato « un effettivo 
rapporto di parità tra le for­
ze democratiche, che si ma­
nifesti attraverso la forma­
zione di una giunta regiona­
le con la partecipazione di 
tutte le forze della maggio­
ranza ». 

Il PSI ha manifestato pieno 
accordo con questa imposta­
zione. La DC. invece, ha ri­
badito la sua preclusione nei 
confronti della partecipazione 
del PCI al governo regionale. 
Come spiega il suo rifiuto, la 
DC? Non lo spiega, si limita a 
richiamarsi a « veti > posti 
dalla direzione centrale. Il co­
municato della delegazione de) 
PCI sottolinea come «l'accet­
tazione della DC abruzzese di 
questi veti sarebbe lesiva del­
la libera scelta delle forze 
politiche regionali e neghe­
rebbe la più volte affermata 

ispirazione autonomistica e 
pluralistica della DC ». 

Nel corso dell'incontro di 
gicj-edì. la delegazione comu­
nista ha accolto la proposta 
del PSI di costituire due grup­
pi di lavoro per la elabora­
zione delle linee programma­
tiche. ritenendoli utili ad ac­
celerare i tempi di soluzione 
della crisi. Tuttavia, come 
abbiamo riferito all'inizio, il 
PCI ha ribadito la contestua­
lità dell'accordo di program­
ma e dell'accordo sulla costi­
tuzione della giunta regionale. 

f. d. v. 

prefetto di Lecce fu anche 
il primo dei tanti la cui ese­
cuzione venne sospesa dal 
T.A.R. (Tribunale Ammini-
srativo Regionale) 1 cui giu­
dici furono immediatamente 
sensibili alla reazione del 
barone Comi che a mezzo dei 
suoi legali aveva presentato 
ricorso al provvedimento pre­
fettizio. 

Quello che fece maggior­
mente scalpore nella decisio­
ne del T.A.R.. fu la motiva­
zione del provvedimento di 
sospensione. Scrissero infatti 
i giudici del T.A.R. che la ri­
chiesta dei soci della coopera­
tiva « Progresso » di mettere 
a coltura terreni incolti da 
10 anni procurerebbe « un 
danno grave ed irreparabile 
al privato e pubblico inte­
resse ». 

L'assurda motivazione pro­
vocò la protesta non so'.o 
dei soci della cooperativa, ma 
anche quelle delle forze poli­
tiche impegnate in una poli­
tica di allargamento della ba­
se produttiva agricola. Tutto 
fu vano e allora l'atteggia­
mento del T.A.R. pugliese fu 
negativo nei riguardi di tut­
te le altre concessioni che la 
commissione provinciale per 
!e assegnazioni delle terre in­
colte di Lecce e di Brindisi 
fece a favore delle coope­
rative. Molte di queste infatti 
se ora stanno sulle terre lo 
=ono in posizioni precarie. 

La soddisfazione che ora 
hanno ; soci della cooperati­
va « Progresso » è quella di 

La richiesto avanzata dal capogruppo comunista all'ARS 

Il governo regionale siciliano 
riferisca sui criteri di spesa 

« Pesante scollatura » tra i provvedimenti legislativi 
varati dall'Assemblea e la loro attuazione concreta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dalle leggi ai 
fatti concreti il divano è 
preoccupante: lo dimostrano 
la vischiosità della spesa. 1' 
accumularsi dei cosiddetti «re­
sidui », problemi che investo­
no dunque la coerenza tra 
punti programmatici elaborati 
dalla maggioranza autonomi- j problma 
sta e la concreta azione di 
go\erno. 

langelo Russo è contenuta la 
richiesta di convocare nei 
prossimi giorni la commissio­
ne per chiamare in questa 
sede il governo a riferire del­
l'andamento della spesa re­
gionale. della sua vischiosità. 
delle misure che intende adot­
tare e proporre per una ade­
guata e rapida soluzione di 

Discutendo il bilancio di pre­
visione per il 11T71* — ricorda 

La < pesante scollatura » tra ! infatti Russo — tale divario 
i provvedimenti legislativi va- : 
rati dall'ARS e la loro attua- ! 
zicne effettiva è ogsietto di i 
un'iniziativa presa dal gruppo j 

j comunista dell'Assemblea re- j 
gionale. In una lettera inviata j 
al presidente della Commis- j 
sione finanze, bilancio e prò ! 
grammazione dal capogruppo ! 
comunista compagno Miche- 1 

era emerso con chiarezza. E 
probabilmente esso si sarà ac­
corciato a fine anno. Ma tut­
tavia resta — ha sostenuto il 
capogruppo comunista — « la 
nostra convinzione che esso 

attuazione ». 
Per molti versi — afferma ' 

ancora il compagno Russo — 
l'andamento della spesa è lo 
specchio della efficienza della 
amministrazione, della sua ca­
pacità di stare al passo delle 
decisioni che vengono adot- • 
tate in sede legislativa • di 
dare risposte concrete alle 
aspettative delle nostre popo­
lazioni. Proprio |>er questo noi 
riteniamo opportuno e neces­
sario che venga fornito all'As- • 
semblea, e nel caso specifico 
alla Commissione finanze, bi­
lancio e programmazione, un 
quadro completo della situa­
zione al 31 dicembre 1978. del­
le ragioni che hanno provo-

sia ancora consistente, tanto | calo il perdurare di questo di-
da determinare una pesante I vario, dei provvedimenti che 
scollatura tra i provvedimenti j si intendono adottare per ri-
legislativi e la loro concreta | durlo e quindi eliminarlo». 

Si farà un dibattito parlamentare 
sui temi dell'abusivismo edilizio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il movimento 
degli * abusivi », che giovedì 
mattina hanno sfilato in 
massa, assieme ai sindaci di 
cento comuni siciliani, per 
protestare contro l'inerzia dei 

vedere che la loro azione ; goVerno regionale nei con 
ha avuto, sia pure indiretta- i f r o m i deinmpugnativa alla 
mente successo perché ha sanatoria, ha strappato un 
costretto il barone Comi a | p r i r n o j m p e g n o : i partiti del-

la maggioranza autonomisti­
ca hanno infatti pubblica-

mettere finalmente a colture 
quelle terre abbandonate da 
10 anni. Non è questo il solo 
successo in questa direzione. 
Molti grossi agricoltori assen­
teisti. di fronte alla pressio­
ne e alla denunzia dei lavo­
ratori e delle cooperative. 
hanno messo in questi anni 
a colture terreni prima ab­
bandonati per paura che ve­
nissero assegnati alle coope­
rative. 

Ora il problema dell'asse­
gnazione delle terre incolte 
con la legge nazionale si po­
ne in termini nuovi. Occorre 
che la Regione Puglia formu­
li al più presto la legge regio­
nale in modo che tutta l'ini­
ziativa sindacale e cooperati­
va trovi uno slancio nuovo 
in una fase come questa che 
vuol essere il recupero di 
tutto 11 problema dell'incontro 
con 1 suoi riflessi sull'occupa­
zione e sullo sviluppo com­
plessivo dell'agricoltura pu­
gliese. 

Italo Palasciano 

mente annunciato di voler 
suscitare un dibattito parla­
mentare sull'argomento, con 
una mozione che dovrebbe 
mirare ad impegnare il pre­
sidente della Regione a pub­
blicare immediatamente le 
norme relative alla sanato­
ria dell'abusivismo edilizio. 
compresa nella legge urbani­
stica regionale varata dall' 
ARS nel dicembre scorso. 

Tale impegno operativo è 
stato raggiunto l'altro pome­
riggio a conclusione del ser­
rato confronto tra governo 
regionale. capiirruppo dell' 
ARS e la foltissima delega­
zione dei cittadini e dei sin­
daci che hanno dato vita al­
l'imponente manifestazione 
promossa dalla Lega delle au­
tonomie per sostenere la ne­
cessità di rimuovere 1 gra­
vissimi effetti della impugna­
tiva in decine di centri sici­
liani, dove il caos urbanisti­
co ha prodotto una dram­
matica mortificazione di ele­

mentari esigenze, 'a fame di ; appropriate. Per questo mo-
case e ; servizi sociali. J tivo la segreteria regionale 

Come si è presentato il del PCI ha ribadito che la 
governo regionale a questo 1 pubblicazione delle nonne 
confronto? Non solo duran- I della sanatoria nelìa Gazzet­
te le settimane che hanno I ta Ufficiale dovrà avvenire 
preceduto la manifestazione i entro e non oltre l'assemblea 
non ha dato alcuna risposta ; dei comuni siciliani che - «1 
alle richieste formulate dai i terrà il 23 febbraio a Paler-
comuni e sostenute — all'in- | mo. « Se anche a questo im-
terno della maggioranza — ' pegno si dovesse non presta-
dal PCI. per rimuovere l'im- l 
pugnativa procedendo alla ' 
promulgazione delle norme ! 
di sanatoria: ma, al momen 
to dell'incontro con la dele­
gazione dei manifestanti, ha 
confessato, per bocca dell'as­
sessore al territorio, il demo-
cristiano Mario Fasino. di 
non avere ancora deciso nul­
la. 

In un comunicato la segre­
teria regionale comunista 
« giudica grave » l'inadem­
pienza del governo. E sotto- j 
linea come la necessità di | ;,"y," 
porre fine a tale atteggia- i a « ' i a 

mento sia emersa dagli orien­
tamenti che tutti i partiti 
della maggioranza hanno 
espresso pubblicamente di 
fronte alla manifestazione. 

Ma occorre passare rapida­
mente dagli impegni ai fatti 
concreti. Ed il PCI ha soste­
nuto la necessità di dare at­
tuazione a tali impegni entro 
una scadenza ben precisa. 
La situazione drammatica 
dell'abusivismo, riproposta 
dalla Impugnativa della sa­
natoria regionale, esige infat­
ti tempi stretti e decisioni 

re fede — si afferma nei 
comunicato della segreteria 
— il PCI non potrebbe non 
trarne valutazioni politiche 
generali ». 

Anche i socialisti hanno 
fatto sapere d: ritenere !a 
questione dell'abusivismo un 
importante impegno cui chia­
mare il governo della Regio­
ne. In una dichiarazione con­
giunta Mario Mazzaglia ed 
Egidio Aiagna. rispettivamen­
te a nome del gruppo parla­
mentare socialista all'ARS e 

segreteria regionale. 
hanno sostenuto infatti di 
ritenere « opportuna e indi­
spensabile » una unanime e 
responsabile presa di posizfo- " 
ne dei partiti della maggio­
ranza, perché la questione 
della sanatoria possa nel suo 
complesso entrare in pratica 
attuazione. * - '-

Dalla DC, che ha iniziato 
ieri nella tarda mattinata Mi 
riunione della sua direzione 
regionale, dedicata all 'esaa» 
della situazione politica Ut 
Sicilia, si attende, lai 
una risposta. 

• . ì 


